
 
 

 
 

Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 sul trattamento dei 
dati personali dei soggetti che si recano nei luoghi di lavoro durante l’emergenza sanitaria  
 
La presente informativa integra quelle generali sul trattamento dei dati personali relativamente all’accesso ai 
luoghi di lavoro, gestiti dall’Agenzia, a seguito delle misure disposte al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione da SARS – CoV-2. 
 
Base giuridica e finalità del trattamento 
 
Il trattamento dei dati personali è effettuato sulla base di quanto previsto dal Decreto Legge 21 settembre 2021, 
n. 127, che ha modificato il Decreto Legge 22 aprile 2021, n.52, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 
giugno 2021, n.87.  
 
In particolare l’art. 1 del predetto Decreto Legge integrativo detta disposizioni urgenti sull’impiego di 
certificazioni verdi COVID -19 in ambito lavorativo pubblico. 
 
In base alle citate disposizioni le verifiche delle certificazioni verdi sono effettuate con modalità previste dal 
D.P.C.M. 17 giugno 2021, come modificato dal D.P.C.M. 12 ottobre 2021. 
 
Le verifiche con gli ordinari mezzi - app C19 - non consentono la raccolta e la memorizzazione dei dati 
personali dei soggetti che hanno esibito la certificazione. 
 
Essendo l’Agenzia un’amministrazione pubblica con almeno 1.000 dipendenti, anche con uffici di servizio 
dislocati in più sedi fisiche, è stata attivata, previa convenzione stipulata con il Ministero della Salute, la verifica 
quotidiana e automatizzata del possesso delle certificazioni verdi in corso di validità del personale di cui è 
previsto l’accesso ai luoghi di lavoro e pertanto potenzialmente in servizio.  
 
Tale verifica, in conformità con il parere reso dal Garante per la protezione dei dati personali sul testo del citato 
D.P.C.M., non consente memorizzazione dei dati ricevuti oltre il tempo necessario – 24 ore – alla verifica 
effettiva del possesso della certificazione verde, con esclusione di quelli dei soggetti che ne risultino, a seguito di 
verifica ordinaria mediante app C19, effettivamente sprovvisti.  
 
Esclusivamente per l’applicazione delle misure previste dalle predette disposizioni, possono essere raccolti i dati 
del personale dell’Agenzia e quelli di tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa 
o di formazione o di volontariato, anche sulla base di contratti esterni - ivi compresi i dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche che prestano servizio presso immobili gestiti dall’Agenzia –. 
 
Tipologia di dati trattati  
 
I dati personali raccolti, nel rispetto degli obblighi e dei principi di legge, sono solo i dati necessari, adeguati e 
pertinenti rispetto alle finalità indicate. 
 
Tali dati possono essere comunicati solo ai datori di lavoro in ottemperanza alle predette previsioni normative. 



 
Gli stessi dati sono conservati per il tempo strettamente necessario e comunque non oltre 30 giorni dalla 
segnalazione di mancato rispetto della normativa richiamata; per i dipendenti dell’Agenzia la cancellazione dal 
fascicolo personale segue il trattamento dei dati personali relativo agli adempimenti derivanti dal rapporto di 
lavoro. 
 
I dati personali dei dipendenti dell’Agenzia esenti dalla campagna vaccinale, sulla base di idonea certificazione 
medica, rilasciata secondo i criteri definiti dalla circolare del Ministero della Salute, sono acquisiti dal medico 
competente nell’espletamento dei compiti previsti dal d.lgs. n. 81/2008 e dalle disposizioni in materia di igiene e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, che è titolare autonomo dei dati trasmessi. L’Agenzia può trattare i dati personali 
dei soggetti esenti nei casi in cui gli stessi abbiano espressamente autorizzato il medico competente ovvero nei 
casi in cui risultino non comprovati i requisiti per l’ottenimento dell’esenzione. 
 
I dati personali degli altri soggetti esenti dalla campagna vaccinale che accedono ai luoghi di lavoro gestiti 
dall’Agenzia, non sono trattati dall’Agenzia stessa se non su espresso atto di responsabilizzazione, ex art. 28 
GDPR, da parte dei rispettivi datori di lavoro. 
 
Modalità di trattamento 

 
Il trattamento dei dati per le finalità esposte ha luogo con modalità automatizzate e non automatizzate, su 
supporto cartaceo, nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla normativa unionale, dalla 
legge, dai regolamenti conseguenti e da disposizioni interne. 
 
I dati sono trattati dai soggetti, individuati con atto formale, incaricati della verifica, dell’accertamento e della 
contestazione delle violazioni in materia, nonché dagli uffici competenti. Sono assicurate misure tecniche e 
organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, alla riservatezza e all’integrità dei dati; 
nonché ad evitare la distruzione, la perdita, la modifica o la divulgazione non autorizzata o l’accesso, in modo 
accidentale o illegale, dei dati trattati. 
 
Responsabile del trattamento 
 
Eventuale Responsabile del trattamento ex art. 28 GDPR è la Società - indicata nel dettaglio sull’informativa 
minima esposta all’ingresso dei luoghi di lavoro -  i cui dipendenti sono incaricati con il predetto atto formale 
della verifica del possesso della certificazione verde.  
 
 
Diritti degli interessati  
 
I diritti di cui agli articoli 15 e ss. del GDPR possono essere esercitati presso il Titolare, all’indirizzo 
dir.internalaudit.datipersonali@adm.gov.it;  e presso il Responsabile del trattamento eventualmente incaricato 
all’indirizzo mail indicato nell’informativa minima esposta all’ingresso dei luoghi di lavoro;  possono altresì 
essere esercitati presso i soggetti che li raccolgono in qualità di titolari autonomi (medico competente e/o i 
propri datori di lavoro). 

 
Per ulteriori informazioni sul trattamento si rimanda alle informative di carattere generale. 
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